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RE1AZlm~E V OONGRESSO CAMERALE ~ 5 APRILE 1957

Amici e compagni Congressisti, : \,~<
il periodo~h'è';'InteI"eorrefra IV e questo V Co~grésso Came ..•

rale non è lungo. (Sono poco p~ù di 15 mesi!) -msso, è pert>, un pe- "
riodo(Ì~ns() di important~ f:},vvenimenti per qui' poss~~in.q.a£f,e1:'ill~redj.

. trovarei oggi in una si iuazione molto diversa da quella del di.cem-
bre 1955;~

:EJ:~:v~o;, al1ora,in un~ fase di distènS:lo:'ne iÌltetn~ziona.le
e interna" Pqpoi"E3~è~ione(Ìe~BresidentE3 dè~l~, Ré:PtJ:bgliç~t,ip UJ.l .'.

cl~a diunitàa.E3Illocrat~caeccp. quel Messaggio che"~spicav~ l~av-
vento delle clas~ì-;lavo;ratrlcialla direzionede~'lo'Statou ,'si a'v'eva
laeaduta.dèl g(r-rerào'reaziònadodi scelba'~'~itarre-:~~del goyerno'
dj.Segnlsu.lp.~$:lJoIJ.~zi{)nalee [uel1adiAlessl'st1.+p~anq. ~egio~le~
Ancheaiq()~1lnedi,Palérmosi ~a~iava inquelpez:iodoIl :racchio
blocco<netlt;r;$.1.~sta~conseryatgr~ esiapr~ya' la <.~trada 'asQ!fier,a.fJlen-

..tlnuovl,t<';~: llUovèvle, Ovunque~ffiòravat. persup~f~r~glièrtori
.- .-. - . , . - . .- .- -. - ,'., .. -,- " ,

'delpassato,lt.ezigerizadéll'u~ tà :fra, l~ forze sari~,delInese e
pr'i.11la di ~u'ttò'tr~:rein:isse,'p~~lari lavora.trici~' ..' ..... '.
. ' . Il).:qg~~t~.c+ima'era' ~~spibileqheIIJatur-a;3s~r,o i.tiizi$,tive uni-
tarie diestreÙl~~irIl:portanza,ifra\J.etre Organizzazioni. Sindacali'~

- ~ :,' . . / \ - ,- ' -.'.' _.

Voglio citare:
l°)-La grande man~fes~iztioue unit~la àlTeatr,():Massimo il 5 no-

vembre del 1$55 in ocoasiQne dèllavenu ta di (}rollchi.
20)-',~a.venut~.a::F~~ermQ della C~mi~'sione Parlame~tare di Inchie-

.. ,",.... .'. ' ."."..' '. '" . '. "st~ sul1e'popaizi;on~ dei lavQÌ''\\tori nelle fabb¥lche ,nel gen-
naio 1956.. . ...• \
. '.','.< ....._:~:-~O-":_~:" .. , " __ : • _ t '''-'... .'.. .

" 3°) ...Lagr~f1d~ lottaun;tat la - sen~apr è~~derr~l.:3tP!lJ.erm~- :Pf}l"

la:pe21~qu~~~'otl,e$?-lariale nel ill\1t'$~~~p~~il;.~d,21 ~56
,c., ..,," .... Il. ... ;

nello impop.ent$.\seiopero general,9 de15'Aptill.stllu a!ìno fà
" - \ . .
'i .' -:.' \' ' .

. esat tamentel.) \'.
Era ques:ta'la forte ,riSP0stad~\ la:voratoripalermi tani al-

1(; qGn~~~~l1~~~~ll~PQJ.ttio,a @.~lle ola~1 aorn.inantinei QOrJfronrtl
d~l Mezzogi()1"no~..d$lla $iei.l1a. \



Questo clima unitario, questa vivace discussione democra-
tica, questa ricerca di nuovi schieramenti e nuove fOrmule di go.;.
vernp erano la cOJ:ls~gtlenz~del. fallimentò della politica preceden-
te verso il Mezzog1.o~noe .la Sicilia.

Ormai tutti :riconoscevano che le iniziative governative
sbandierate come tI toccasana della situazione del Mezzogiorno e
della Sicilia non al'el''ano raggiunto lo scopo.

'Laridcle. d~i Dlili9Idi'della CassadelMezzog~orno la Ri- .:
forma,Agraria pat~lale; le. politica dellacO~id~~t~Bijiià~ii!i.!iz:.
Za.z,i(jIlenon al'evAAore.ggiuntoli obiettivi che si prefiggevand~
PERCHEt~?

Ilprob~E3maqlla1El El:t'a,~quale è ?
i'are use ire i lal'ota.t9rt Eltutt.e lEì popq:i~ioni <:leI IiI1e~z.o..;

giorno é della Sicilia dallegr:avi. terrlpi:ii condizioni diipfEì .••
riorit~.per il tenore dil'Ha"iI! cui ilvécchi9Sta~o It~iano
le 'iJ.yevamantenute.E,qui. ,nori'sitrattava' d.isl)izzarir~i nella

di soluzioni, non sitrattava,.dia;ricch1.re la già va.sta
letteraturamer~dionalif3ta~

r termini delprobléina erano. chiari.
Il,1110clQp~ù sèrnpliçeJl Dl.1suraré.tale inferiorità era quel-'

lo di rifàrsi ai reddiiidLlavdro.
, - ' .. "' '.'

~. qui il vecchio Frof.Enrlco La Loggia hare.gione. Si tratta
di superare tale inferiorità attraverso i "redditi
di lavoro".

Noi 00me,dirigentisindàcali,comerappre$enta.nyi 'p.el1e',
classi lavoratrici diciamo ancora più precisamente inferiorità
nel t'tenore di vita".

~o, st~SS() Presidente della Siclndustria Ing. LaCatara è '
d' aCCoi'dÒcori Ii();l inquesta'1mpostazione (qua.nt,ointervierlé, nei
ce~vegn.i e nei .'ccm~es~it-?erticiesCient~ficil). . '.' .

. A~b~amodettoaltrevolte e ripetiamo che a. fermare il
red~i toe ;qulndi ~l ~erìored~'vi ta aiuna, famigIfa layoratrice .cpn~
tribtiiranno 2•..•elernénti': ,
1°)-.i1 numé:l:'o,dei c~mponentidellafami.gliache hannQun posto
. -"... - '. . .

. di 13.\';01"0;

2°) ••.;'tI li.l'el1edei' salario; della retr,ip~zione, diaiasèunod?~
•. '. '. .:: o'" ,", o.' " _';'"','" .",'.

'gli oècupatit •. "
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La lotta per 'superare la inferiori tàv-a quindi condotta
in due direzioni :

1°) - Cre~zione di nuove fonti di lavoro per assorbire i di~oGcu-
pati, gli inòcòl.1patie i sott,906cupa.tiperraggillngere la
media dio6cùpazloilee\ellà'Regioni pilÌ progtoedite del Pa.e$e.

2°) - Elevamento dei salari e degli stipendi per portarli allo
stesso livello (pèt' per~quarli!) a quelli dei layo~ tori oc•..
cupati' nelle Aziende delle zone-più progredi ted"lt~liat:. ..
Quandonoi diéiam~ che la politica degli armi passati ha

fàtto fallimento' ci riferiamo a questi due dati. -
E parliamo di fallimento perchè lo squilibrio '1rord-Sud

lungi d,all' essere è aumentato.
Esaminiamoil primo dato;: Gre~i~(me nel Sud di nllove fonti di
lavoro - pera.ssor'0i:re l~ disoccupa.zione - la. inamcupazionee la.
sottooocupazione rispetto ~11E"or9.L

. Infatti, mentre la disoccupazione generale nelle regioni
settentrionàliè rimasta. dal 1$;51al 1955. sostanzia.lmente sta-
zionaria,passando a +.251.002 unit? a_l •.~4.4.2qQ-(cop una dimiIl~
zione dellçQ,9%:h. nelle' regioni meridionali essaènoteYOlmente
aumentata passando da 687.302 a 916.746 con un incremehto di ~en
i133?4~ che appare tanto più grave"se si tiene conto ,del sensibi~
le iiusso migratotio dalle regionimeridionali~erso i+~ord, e
verso V.:èsteroin questi anni (la migrazione dal meridione infat-
ti è. stata,s~nza contare quella interna, di 87 mala unità nel
1951, di 88 mila nel 1952, di 91 mila nel 1953 e di 119mila nel
1954) •

. Uno squ~libri() ancor più pronunciato si riscontra nel set-
tore della disoccupazione ir:dustriale: mentre questa è diminuita.
da 611~~47.unità a 536.34'7 dal 1951 al 1955 nelle regioni setten-
triona~i (-1~) nelle regioni meridionali' e.ssaèaumentata da
315.300 a 386:~200 l1i1ità (+23%}. P;3.J. 19&5al 1956 (primi.6 me$~)

. . . . . .' '. . . ": . - . .

nei Sud la disGccupazit:me i~dustriale è ancora au,mentata (+9%)~
Ancllela disocQ1pà~ione.~ricola ha registr~toI1elSud

un sensibile aUmento:. da 213 mila un~tà nel 1951 si è _passaii a
.257 mila 1,mità'hel 1955. In quest'ocampoperalt:ro' anche il N0l:'d
ha reg:i.stfato: un forte aumento e cioè: d~ J21 ìnila'~n~tàne,l .
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~6,8
1732
1536 '
1516
1485

1951 a 184 mila nel 1955, aumento tuttavia dovuto escluslvameI:\te
alla, regione emiliana, mentre in tutte le altre regioni settentrio-
nali viè stata una diminuizione della disoccupazione agricola'.

1JIlA.valuiazion,edegli indici gener~li d~lla, situazione ec~~
llomicamer,idionaleporia qui~di alla conclusione,ch~ i lievi m~glio-
ramçnti registr'abili in alcuni settori sono stati assolutarrienJG6. in-
capaci di cOIlt~a,sta,r~le xipercussioni esercitate dai :pril1cip~~i
fattori del~ ',a;r:tetratezz~ E3conomica,del Mezzogiorno.

,li} questa conclusione comporta la costatazione' del risulta-
to fallimentare ,de11apo1it1c8. economica del Gov~rnotalmeno riel
suo SCOPodichiara,to di recare un cont;rbituo decisiv,o al, migliora-
mento,delle condizioni di vita ed~ lavorodellepopolazio~i meri-
dionali~ riducendo lo squ.ilibrioesisiente fra "lo sviluppoeconomi~.

. "

co del Mezzog~orno9 q~ello del resto d'Italia, creando nuore oCca;;"
. . I .

sioni.di layq;"q in misura tale da ridurre rapidamente e stabilmen-
te la dls(}c~upp~ionem~ridionale,.•
Esaminiamoil secondo dato:Pereguazione dei Salari , .'

Qu~vediallo che nonostante alcuni risultati positivi realiz-
zati nei primi anni dell'Unità Sind.acale1 grazie alla
politica. della C'oQ:.l.L. sul piano nazionale con ,gli accordi inter-
confederali, i Contratti Naziona.lidi Lavoro, e il salario fissato
.nazi<ma:l.JI1ente,.vediamo che dal momentodella ro~tura dell 'un:i.Jà.slri....
dacale epaXticG~armente in questi ultimi 4-5 anni lo squilibrio
salariale 'Norà.•.SUdsiè ,aggravàto.

()ggila.si tu~ion~ è questa:
l°)-Salario contrattualé (ZOIW);

2°) - ConQuiste aziendali ]~ord;. , .~ ".' ." :

3Ò)_ Violazioni contrattuali SUd:••

Cib determina ~l salario di fatto.
Fagendo le illEldier~gionali che sono poi quelle che interes-

sano no~ abbiamo :
lJJAL J)~AOSTA
g~ TRIESrrJn
~) _1JGURI~
, 4) LOMBARDIA
p):E'IE~ON.TE
6 )TREl~TINO
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7) LAZIO
8) TOSCAl~A
9) EMILIA

10 ) FRJULI
11) VE1~ETO
12) S!RDEGIU
13) MARCHE
14) UMBRI!
15) CAMPAIUA
16) ABRUZZI E lJ10LISE
17) SIG1L11l.
18) PUQLIE
19) BASILICA'l'A
20) CALA.BHIA

E la tendenza;,
;'.'. '

è ad un progressivo
di due Italia e di uno

1476
1431
1322
1297
1278
1270
1238
1214
:1.166
,1110,
l{i)51
1047
1043
943

in seguito a una certa poli tioa dei monopoli
percu! noi posa iamoben parlare

sfruttamento coloniale che si vuole

E' bene precisare che quando noi illustriamo questi dAti e
discutiamo il fallimento della politica dei giorni che si sono susse-
guiti in questi anni nei confronti del Mezzogiorno e della Sicilia,
non intendiamo affatto concludere che non è succeSso niente che siamo
fermi.

Al contr~io noi riteniamo che le lotte dei lavoratori e del
popplo siciliano, unitamente a tutte le popolazioni meridionali hanno
imposto alcune misure e un certo numero di iniziative meridionalistiche,

Noi non siamo fermi 1
Ilyecchio blocco dellfimmohilismo e stato rottQ.
Una è stataimposta~
Grazie alla lotta dei lavoratori e del popolo unit~noi abbia-

mo avuto :
- provvedimenti per l'agricoltura

per la ripartizione dei prodotti é l '.occupazionedelle terre
i.ncolte sino alla legge di Riforma Agrària;

~ la CasS)8 deIMezzog~orno;
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- Leggi di industrializzazione;
.;..In Sicilia - Àutonomia, Statuto,. Art .38

_Alcune modifiche nella situazione,.économicae sociale del
Mezzogiorno e.d~lla Sicilias1 notano.

È ciò si ripercuote anche sui consumi.
Però questa meridionalista, questi fatti

nuovi, non hanDo modificato létendenze generali di sviluppo
dellteconomia Italiana in maniera da portare alla diminuizione
del vecchio squilibrio lìord-S:Ud.

_,Tuttele iniziative meridionalistiche dei Governi Italiani
in questi ultimi nnni non hanno modificato le antiche strutture

,
del Capitalismo Italiano. anzu possiamo dire che siano avvenute
nel quadr() cìiquestf-3_._~t1'U~ture.

Guardiamo agli investimenti industriali. Qu,.est-isono gli
anni del progresso tecnico, della. razionalizzazione, della norma-
lizzazione, dell'automazione.

La produzione industriale italiana è aumentata sensibil-
mente. Ma gli occu~ati non sono aumentati. Perchè non si è trat-
tato in generale di creazione dinuovi.complessi industriali

di riammoderna1Ilentodi impianti nei complessipree-
sistenti che come è nhto sono nel Nord e partico-
lammente nel cosidetto triangolo industriale.

Gli stessi investimenti nell'agricoltura, e nei .lavori
pubblici nel Mezzogiorno attraverso gli Enti .di Iiiforma, la Cas-
da del Mezzogiorno e in Sicilia con .l'art.38, sono
in mass ima parte nell tindustria settentrionale come commesse di
lavoro.

Questi aiuti al Mezzogiorno, nella forma in cui sono stati
Sono stati cioè il migliQr per l'industria

se:f;tentri ona1e,

I gruppi monopolistied settentrionali hanno imposto tale
tendenza ilisviluppo. Essi non V'ogliono nel Me~zogiorno e in Si-
~ilia la creazione di industrie concorrenti. Essi sono stati sem-
pre,alla
al massimo. il.oro impianti per accentuare il ritmo di lav9ro delle



maestranze e arrivare ad avere se,lpre [.aaggiùri
di sovraprofitti. Ciò impedisce il sorgere di nuovi complessi
nel ~Irezzogiorno.

E' a questo punto che si determinò nel 954-55 quel gran-
de dibattito a cui accennavo all'inizio di questa mi~ relazione.

ReI Mezzogiorno e in Sicilia in particolare si sviluppò
un'a.1ipladiscussione.

La scoperta del petrolio, del Metano, i nuovi giaèimen-
ti dm zolgo, di sali potassici aprivano il cuore a grandi spe-
ranze.

La nuova borghesia industriale siciliana legata al nu&-.
vo regime autonomistico.

Il Governo Alessi e le sue dichiarazioni programmatiche
"chiusura verso i monopoli" "impedirell al petrolio di
"Legge di industrializzazione" Programm~ positivo che noi salu-
tammo:.

. Nel Consiglio delle Leghe di ottobre 1955 e nel Congres-
so del Dicembre 1955.

Ma. c.osa accadde •••• ~..••
Corivegno del C.E.P.E.S. a Palermo
I Signori del CEPES, V'alletta, De Micheli, etc. sono ve-

nuti a Palermo a dire questo :
Signori del Governo Regionale Siciliano è

,corre voce che voi state preparando una legge di industrializza-
zione e abbiamo seiltito che osate parlare di chiusura verso i
mOf!òpoli.

Attenzione ! Noi non consentiamo che si faccia nulla
contro di noi !

Signori del Governo, voi avete racimolato in pò di qua~
trini e volete fa+'6unpò di industrie ?

Benissimo, qii ci siamo noi.
Date a noi il denaro e le. provvidenze estudier@mo di

fare qU;alcosa.
E' importante rilevare che i rappresentanti dei grandi.

monopoliind~striali del Nord, i Valletta, i.Farra, i De Miche-
li -a.lCEPES si presentarOno a bra.ccetto.con i rappresentquti
delP,Agraria' MeriCiionale, con i'Gaét~ni, i Tasca, s'ostenendo



il significato, oltre che
del Gover~o Segn~ sino

statali,

che anche nelle c~npagnelo sviluppo economico e sociale doveva
essere garentito dalla grande proprietà terriera.

In definitiva venfvH un pr.ogramma di un certo tipo di svi-
luppo del Mezzogiorno e della Sicilia sotto, il dominio dei Monopo-
li e con il rafforzanlentO della Rendita fondi~ria.Ol tre ai monopo-
li anche gli agrari avrebbero dovuto essere ulteriormente finanzia-
ti attraverso i .piantdi bonifica e trasformazione fimdiaria.

Amici, compagni, cOngressisti, questo piano dei monopoli e degli '
agrari prese'ntato in maniera così brutale ha,piega.to il governo
di Roma e quello di J?alermo. Le intenzioni del Governo Alessi so-
no rimaste tali. !less'icapitolò !

Il piano dei monopoli'non tollera nemmeno la esistenza di
un governo come <iaallo di'Alessi.

Alessi oade e al O'Oye1onOdella Régione e del Comune di Pa~
lermo va quella corrente politica della D.C~ più dìtetta~ehte lega~
taai piani dei monopoli.

Vengono presentati subito dal nuovo governo La.Loggia gli
emendamenti alla Legge di industrializzazione che tendono a cons~
gnare tutto il denaro ai monopoli e ciò in coerenza con quanto era
accaduto sino ad ora.

Infatti in Sicilia dei finanziamenti concessi dall'IRFIS
sino al Sl.12.955 otto iniziative fra le quali spiccano quelle
della. Montecatini-, dell'Edison, dàll'
Parodi-Del:fino e della StandarOlL, hannonassoJ;'bito13 miliardi
parLaI 64~ del totale del finanzIam.enti erogati, mentre le a1t1"e
150 ~nbiative hanno usufruito di soli 6
miliardi.

:El cosi che si comprende anche
della cadu tadi A.lessi, dell,!,
alla nomina di 1ognia.M~nistro delle
quale UOI.ll.9 fidato d,eimon9pql~,.

,Quèstainvoluzione, della situazione politica nazionale è

regicmale è potut~ àvveniJ;'~al1cb.eperchè favpri ta da alcuni gravi
e dolorosi avvenimenti internazionali.



Ltaggressione alI tEgitto e i tragici fatti
d'Ungheria.

1e classi dominanti Italiane non fanno nessun sforzo per
comprendere la protesta di tali avvenimenti.

Dand.oprove della più grave politica sostengono
i piani aggressivi dei Goloniàlistl nel MedioO'tiente, mentre e
interesse dell'Italia e della Sicilia in particolare di favorire
la liberazione di questi paesi dal dominio coloniale.

Eapprofittano dei tragici fatti ungheresi per scatenar~.
la più grave onda,tadi speculazione auto-operaia è ant!
che si sia mai avuta in Italia.

Loro non si sono sforzati di canire.
,.. .

No! .3ilimitano a
Per alcuni mesi hanno vissuto di sui fatti Un~

gheresì. Oeroando di creare disorientamentoesGompiglio nellefi-
le dei làvoratori.

Ma i.iatti sono e tornano a galla.
I nodi vengono al pettine !
Oggi la crisi politica italiana che già era scoppiata nel

54-55 si ripropone in tutta la sua gravità.
Patti I?>ì?;rari
mai era accaduto in maniera cosi lampante e ora il tentativo di
COMPROMESSO.

Disoccu]2azione .- condizioni dei liberali 1) Oontratti Lavoro
2) I.R.I.

Tenore vita-
Pubblici impieghi - statali, ferrovieri, postelegrafonici, parasta-
tali~ epti locali.
Situazione eoonomica palerrnd.tana
Terribile inverno quèl10 trascorso...senza e senza.pioggia
ma-forse il più grave per diecine di

Agosto ..••chiusura .IN.TE. M]!}.

nuova industrializzaziorte300 lavoratrici e lavora-
tori sul lastrico •.AnGora oggi nulla.
Situazione ;porto per chiusura SUez - 1ineesovvenzion~te e portuali,
O.~.S.S.A.'r Aeronautica Sicula, O.•I.S.A.S.
Situazi6ne 'terribile quella in tutta l'industria palermitana.



Alimentaristi
Abbiglia.mento
Marmisti
Legno
Poligrafici
Edili

Disoccupati nel 1951

2125
1364
226
561
342

3475

31.000
44.000

( 1895 )

( 2619 )

( 123 )
( 2069 )
( 1100 )

Ma questo nondiee nulla~ Perchè come è noto questo dato
viene calcolato solo sulla popolazione attiva o "forze lavoro" che
in provincia di Palermo, rappr esentano solo il 31% della popolazione
contro il 48% di Milano, su oltre un milione di abitanti a Palermo
e provincia, per raggiungere la percentuale di I!ilano occorrerebbe

in attività lavorativa.
170.000 cittadini uomi e donne, di questi a Palermo città più della
metà.
Questa è la del problema.

Palermo ultimo posto fra le grandi città per òccupazione
industrie, credito~
40% Milano
15% l~apoli
lQ% Palermo
Palerml! per raggiungere Napoli 27.000 nuove unità.
Inoccupazione e iDassi salari ...Palermo reddito 3% di un

milanese.
ecco perchè per noi là lotta va impostata:
1° ...Svil.uppoecor:lOmico e industrializzazione;
2° ••.Perequaz'lOnè à~axi~l$.
Reddito 3% parte di un Milanese
poVer'tà ••.'indigenza. •.•.zone 'di.
109.000 cittadini ha detto Danilo Dolai a Palèrmo non hanno di che
vÌ'V'ere- dove vivono ••.Cortile {~ascino ha scelto Danilo per il suo
digiuno aCQrtileLo Cicero _

nei ViC9l1 del ,Capo, Albergheria, V1colo'Martello~
Vicolo Varlnuc"c.i,Corliledel :Musicò, Vicolo Supera, Boccadifalco,



100.000
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Guadagna.
Tugur~ da~1881 - ~na massa pressochè stabile di
a Palermo vive in tal modo.
20.000 cittadini tubetcolotici avrebbero bibo~no di assistenza

da questi strati di venditori ambulanti, cocchieri,
pescatori, gente che vive
le migliaia di vecchi senza pensione - mendicanti
Emigranti a Marcinelle.
La città si è ingrandita.
Città burocratica
Miseria col colletto duro
Tutti impiegati comunali, ERAS, Regione e Assessor~ti o alle poste .
o al Catasto. no -
Attivi~àproduttive bisogna sviluppare altrimenti anche con i nuo-
vi quartieri Palermo sarà sempre una città vecchia e decrepita.
Il vecchio sommerge.!l nuovo.

Le vecchie cricche continuano a
sulla disoccupazione - bassi salari - carovita";' S'••lila miseria dei
palermitani.

Per questo ocçorre trovare la via dell'unità,;
Situazione nelle campagne
]Ufòrma Agraria parziale - LL.PP. - aumento disoccupazione- mec-
canizzaz~one - mancata trasiormazionecultura - non attuazione
grandi opere pubbliche - Bonifica e irrigazione - Peggioramento
rapporti agrari- compartecipazione
edili - ex braccianti disoccupati- emigrazione.

,Anche quì noi diciamo che non è successo hienté, diciamo
che c'è una situazione contraddittoria con molti aspetti negativi,
per correggere i quali occorre modificare tutto un indirizzo'.
Lo studio fatto in alcune zone dalla nostra Federbraccianti.
(Dopo costituzione Camera del Lavoro di Te'rmini Imerese 3 zeme
f~pd~~pt~li maggiorparte terra ancora in mano agli agrari).
C orleonese :
1) Comp:Letare R.Agraria;
Z)Limitare,proprietà a :J,OO ettari}
3) Bonifica, irriga.~ione, trasformazione;
Aitq e M~dio Balic'e- dare ai coniadini la terra degli agrari ina-



chiara ed aperta dal punto di vi-
dei lavoratori e .delle popolazio-
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dempienti; di
~viluppare l'industria alimentare e trasformazione dei prodotti
agricoli.
2°_ Zona di Partinico : i salari più bassi della provincia- perchè
crisi del vino. - necessità e versamento piccoli
~xw~xiKixxcoltivatori per difenderli dalla rapina dei grossi spe-
culatori •.
La diga sullo Jato.
~o _ Zona di Bagheria. e Scanzano

zona t~asformata - limite - acqua e Consorzio bonifica ~ Mono-
polio elettodo - SGES - l'acqua della SASI - Consorzio Piana - Lo
Scanzano.
altrimenti impoverimento
blocco sriluppo
mafia 6.delitti
unica industria consentita quella
mercati
collocamento e appalti
acqua di irrigazione
oltre a quelle del gabellato

E' un quadro terribile di cose vecchie e cose nuove in una
economia ancora con forti metodi feudali, Uoi "Vogliamo uscire da
lluesta situllzione. Vogliamo avviare ad una giusta soluzione i pro-
blemi di Palermo e della Sicilia.

I problemi di Palermo altro non sono che una grossa fatta
di tutta la questione Siciliana e della più grande questione Meri-
dionale ancora insoluta.

Oggi dalmolte parti .si attendqno soluzioni miracolistiche,
si escogitano ini~iativ:eanche ricche di fanCààie.

Il problema non è. di essere .fantasiosi o peggio ancora dei
in tal modo si piò cadere nel più

e :fare ilgi~oco dei monopòli~
110ici poniamo in maniera

sta degli interesl;3i
ni siciliane ch~~appresentiamo.

A miopar~:eet ilpériqoloffia,ggiore della situazione italia-
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na è la prosecuzione dell'attuale tendenza agli investimenti con-
centrati sulle aziende che già esistono (particolarmente triango-
lo industri!3,le),sino ad arrivare all'automazione, e ciò a disca-
pito del resto del paese che resterebbe ancora una volta sacrifica-
to. Con ciò noi non vogliamo metterci contro il progresso tecnico.
Anzi avuti. Ma i monopoli lo fanno con i loro sold~. Lo
stato invece di fate il giuoco dei monopoli deve anche

Il piano di politica econommca si identifica
la politica salariale" I monop.oli sono disposti a fare
aziema per azienda agli nei grossi complessi industria-
li del Nord.

nella politica di sfruttamento coloniale
nel Sud:.

Il problema è quindi di combattere il piano del CEPES per
rovesciare le tendenze di sviluppo del1feoonomia italiana.

Ciò significà :
1° - Impedirel'abhraocio Valletta-Gaetani o De Michel~-Tasca por-

tando ~tondo l'attacco contro il latifondo e la grande pro-
prietà é]rO!'l'Ìl!!rz fohdiaria;
a) attuare la legge di Riforma Agraria;
h) limite a 100 ettari;
c) esproprio degli agrari inadempienti;
d) opere di bonifica e trasformazioni con la

partecipazione dei contadini a cui assegnare ma parte del-
la terra trasformata;

e) grandi operepubbliche~
2° - Industrializzazione programmata dallo stato e dalla Regione.

a) I monopoli vengono ma con i loro soldi;
b) le fonti di energia non a loro e tanto meno alle Compagnie

straniere;
c) ltindustria base - siderurgia ed elettro-chimica •..l'lRI

e l'EH in Sicilia;
d) la nuova legge d'industrializzazione serva non solo per

utilizzare il denaro, ma attraverso J.a-xl!iri1!'$E
finanziariaperfavorirel'af:Uusso degli'



degli altri e in particolare della borghesia siciliana antim.onopo-
list~.
Per Palermo
1) Ii:ldustria Sià.erugio~ (storia di essa)
2) O.M.S.S.A.-Aerona'lll.tica Sicula - C.I.S.A.S.
3) a~tri settori
La Legge Speciale per Palermo a che punto siamo;
il compito specifico déi Sindacati alla testa .di tutte le Organizz.a-
zioni economiche•.
La Ca1lera di Commercio- è il suo sonnacchiare-
gliindust+iali ~
le ini~iative sino allo Sciopero Generale
A queste vanno connesse ; Il. Porto- l'Aeroporto è le altre grandi
oper~.
Palermo nelcuoredelMediterraneo- la politica verso il Mondo
Arabo •• lJo~ i baroni ma.la classe operaia~
Il problema della perequazionesalariale
Cpsa abbiamo detto a Wapoli
perequazione in sensodi:namiqo
concettosi allarga alle a.ltrecategorie (1 risultati ottenuti l!ul-
teriore sviluppo della.azioneJ
a1:iè vioJazionicontrattuali
Piccola e Media industria (il prOblema della collaborazione e le
l'i vendicaz ioni (credi ti-t asse-
e tutte le forme di inferiorità.
RidUzione orario di lavoro e rivendicazioni aziendali
anche nel campoprevidenziale e assistenziale.
1.N~A.M~-- I.tI.P.S.- E.•l~.A.Ii•. (parlare -Medici e la"foratoriJ
E.lJ.P.A,~ 8"•.... I~N.A. D.le.L •. ' .. '.','. .~- -. --'-.-' " '. ,', - .~,' .". ",', . ;'.'. "~'.,.

Ca.rovita. ~. iixgt;{rg-RSU
Il SJ.lcce~so.dèll'anno scorso
commissione d'Inchiesta
IL dibatti 1;0al Consiglio COniUnale
Dobbiamoriunire e :fare realizzare le iniziative.

• • - "o • ,'. "

Mercati. -- $.pacci- Cooperative



F~re di Palermo una città moderna e civile combattere gli specula-
tori in tutti i campi
la funzione del Sindacato come strumento di democrazia e di morali-
tà pubblica.
Collocament'm
Il successo della Legge
Farla applicare
A Corleone cosasignifica
Avv.Lanza collacatore - al momento' di farea'pplicare l'imponibile
l':lisulta;vanoiscritti 87 laraccianti disoccupati
l'anno precedente avevano avuto diritto all'imponibile altre 500
braccianti corleoriesi~
Come mai erano solo 87.
Il Lanza pretende : l) Il certificato catastale;

2) Gli accertamenti dopo i dOC1.llllenti.
3) 800 domande e certificati catastali

fatti produrre dalla Camera del Lavoro : ma
non registrati dal Lanza.

Ai braccianti. ai disoccupa ti che si presentano a lui il Lanza dice:
l~on ha importanza che ti iscrivi. tanto i diritti li avrai lo stesso.
Torna domani o magari fra 15 giorni. m intanto poi in sede di commis-
sione il Lanza si è battuto perohè colaroche non erano iscritti non
fossero inclusi nell'elenco per l'imponibile.

Quindi grande importanza della Legge :
1) Commissione
2) Elenohi
Ma qui c'è il problema della grande città

Edili : 11ca08 di questi giorni
E il Cantiere Navale e lealtte grandi categorie
Contratti a termine
Giusta causa nei licenziamenti
Difes~ delle libertà sindacali e Commissioni Interne tCantiere Navale
e Cani;ieri Edili)' •.

Questi i principali compiti che stanno di fronte alle Orga-
ni~zazio'nidei lavoratori palermitani nell 'attuale.momento.



Nostra atteggiamento verso Governi, Amministrazioni Comunali e
Autorità Governativa
Errori del passato •.
Correzioni in occasione Governo Alessi.
Valore di principio
Concreta attività.
A.lessi venire meno agli impegni assunti per il Cantieri
Donna Ljdia Madrina StRIO
Prefetto -,prengerlo d'assalto
Assessorato Lavoro - diverso - trattative carovi taetc ••
Il nuo~o Governo si qualifica male. e anche 'male la nUOva Ammini .•..
sirazione Comunale di Palermo.
11Governo Regionale, è in grave crisi per la sua stessa in'Voluzio~
ne.
FuI' non avendo nessuna ~~xìz~JC(Xx
di Parti tonoi siamo costretti a condurre le nostre battaglie in
difesa degli interessi dei lavoratori~;
Abbiamo detto prima ';Si tratta di rovesciare le attuali tendenze
La crisi riesplode in tutta la sua portata non solo sui problemi
economici e sociali ma anche sul terreno costituzionale.
Corte costituzionale e decisioni De Nicola - Legge Pubblica Sicu-
rezzq - Alta Cgrte per la Sicilia.

A proposito dell' at tacco contro l'Alta Corte
per la Sicilia - come costituzionale dei diritti del...
la Sicllia - è bene dire che non a ca.so il ,Corriere della Sera O

la Stampa ,diTorino organi del Capitale finanziario settentJ'iona1.e
hanno condotto, i più vergognosi attacchi contro l'Alta Corte~
Oggi il problema è perciò. di creare una verà unità delle forze s.a-
ne della Sicilia per condurre la più grande lotta in difesa degli
interessi della nostra terra.
El tempo che gli equivoci.
I nemici della SIcilia oggi gettano la maschera
Sono contro l'AltaCorte . ... '. .-
sono con'fro la Legge dUndustrJ.alizzazione
soHo.con~ro la Legge Speciale per Palermo
sono per mantenere tutte le forme d.ingiustizi~ecl.'illfe:r.iorit~
sulle spalle, dei lavoratori e del popolo siciliano.
y
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I Sindacati di classe, i Sindacati dei lavoratori siciliani hanno
il grande compito storico di essere in prima linea in questa gran~
de battaglia in difesa degli interessi del nostro popolo.

Ciò crea perciò condizioni particolari, e attribuire una
fisonomi~ al Sindacato in Sicilia.
Vero è che c'è stato un dibattito sul piano nazionale a proposi-
to dell'unificazione sindacale!
'l'U.,tii lavoratori Italiani sanno le conseguenze della scissione
delt;:48.
C'è in Italia una crisi del Sindacato e non come vorrebbero al~
cuni della C.G.I.L., ma più ancora de~la C.I.S.L. e de;l1a U.I.L.
- la lotta xxaui:rdà

e ciò Eentre il padronato si unisce addirittura sul piano poli-
tico nellacosidettàrtlfriplice .Intesa"
Ma in Sicilia esistono condizioni particolari.
Per 1'operaio dellaFIAT di Torino o per quello del Cantiete Ua-
vale di Palermo le consegùenze della scissione sindacale non so-"
no le stesse.
Quì da noi si pone prima di tutto il compito politico di combat-
tere la concezione dello sfruttamento coloniale.
]l dalla compressibne di questo fatto immediato di essere trattati
alla maniera coloniale i lavoratori siciliani XÌE~~0Xnxx

.- . - ~'.-'

a tutte le forme di ingiustizia e di inferiorità a
cui le classi dominanti italiane sottopòngono la maggioranza del
popolo siciliano.
Da qui il problema de II'Unità dei lavoratori siciliani, come ba-
se per una più larga. unità. che abbracci altri ceti popolari sino
a s;;rati di borghesia non Illonopolistica.
Questa impostazione noi abbiamo lÌato per giustificare in maniera
nostra l'esigenza della Unità Sindacale in Sicilia.
Per questo stiamo adeguando le nostre strutture alle esigenze del-
l'ordinamento autonomisiicocon 1'appoggio di tutta la.C .G.1.1.
che per bocca di.Di Vntorio. ha parlato in questo Teatro Poli-
teamanel gennaio scorso.
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Congresso Regionale di Siracusa
Conclusioni di questo dibatti to
ElezionLiorgani Regionali CGIL
Ma come si risponde da altre parti a questo nostro appello unita.ri(
a) lotta aprile scorSo - tradimento C.I.31.
b) battuta di arresto e ripresa nel mese di settembre- ottobre
Consiglio Leghe - 28 ottobre Diana
Risposta C. I~S.L. - fatti d 'Ungheria- insulti
agli ordini della D.C.
La C~~.S.L.non può continuare a sfuggire al nostro appello aa
parlare dell'Ungheria~ L'Ungherià non è un piJi" ~i S.Patrl.-
zio acui si per i secoli dei secoli. La real-
tà va avan.ti - i problemi K5I~~~
Lo stèsso Muccioli se ne accorge e fàil giornale" Il Domani"
impostazione analoga alla nostra~ '
l° l~llil1ero-Violenta polemica con l'organo ufficiale della C.C,.

"Quello che dice e qùello che tac8"Sicilia del Popolò"
2° lqumero ..,.t lavoratori e l'autonomia.
Ma con quali forze il Muccioli pensa di realizzare simili prq-
grammi.

Noi sappiamo che solo un largo schieramento di forze popolari e
fra tutti- Punitàtldei.lavora tori potrà garentire un

serio sviluppo alla Sicilia
Invece no ! Si parla dell'Ungheria e
1) l'IN.TE.ME .•chiude e la 0181 rifiuta ogni unità drazione.
i'. anzi cosa dico!lo gli attivisti clslini ai disoccupati tessili

"Se usi apre la fabbr ica quelli della C~G. 1.L. non e!ltreranno"i~.
2) Psichiatrico

"

3) Muccioli e l'I.N.A.M.
Ma io vorrei allargare il quadro.
classe politica ottusa - quella che accade oggi a Palermo
fanfaniani" al O omune tli Palermo
alla direzione ai imp9rta.nti orgami in provi nc la e nella Regione. '.
DispI'ezzqno ogni forma di democrazia e quindi anche il Sindaoato~ .
Non so16 il SindacatoCGI1 ma qua:I.urlquetipoc,ìi Sindacato.
Per questa gente che vuole. fàl.'esolò delpàternalismo e della 001.'- .
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ruz.ione valgono solo quelli che aderiscono alla loro corrente politica
(non dico nemmenoPartito, ma funzione!)
I G.À.D. (comunali,netturbini,portuali, e anche Cantiere Navale
I . del Vice Sindaco, del Vice Segretario Provinciale D.C. e

ai LI.I.PP.
sui compiti dei C.D.A. _

:Fia Unione Braccianti e altri organi previdenz iali- fina del Sindacat.
Che ne pensano. i dirigenti della C.I.S.L.

Noi appartenenti a partiti della cla.sse operaia, comunlsti, f,locta1istil
che siamo dirigenti de~la CGIL, abbiamo, in questi ultimi tempi, chia-
rito con particolare forza la nostra assoluta autonomia nelladirezio-
~e del Sindacato.

Invece accade che la D.C. sostituisce con i C.A.D ..Ùl comprhti del Sin-
dacato.
Oppure Fanfani cerca di ricattare.
Parlare a proposito dei pa.tti agrari.
Occorre peJ;'ciò chiarire la posizione di ognuno lJoi siamo per il
Sindacato-Unitario e democratico di classe
Indipendente dai padroni
Indipendenti dai partiti
Indipendente dal governo

1a 0.(1.8.1. a Palermo se cerca ancora di sfuggire alle sue responsa-
bilità su tali questi.oni sarà in uno stato di crisi permanente : a
Palermo, non maif ma la CISLè in cui,

Con la U.1.1. - i rapporti sono malto migliorati •
.Carovi ta- I..n~A.M. - 11l.'rE.ivHiì.

ma si può fare molto di più ~ occorrearrivaEè allfunit~.
C.L Cantiere Navale ~ Lotta Salarial$
D'altro canto le caratteristiche unit2rie del~aC GC.d.L. di Palermo
Qonvivenze di forze diverse- cOlllUnisti -socialisti _ indipendenti
di sinistra - socialdemocI'atici-monarchici eanchemisini.
esiste un I esperienz~dilO anni •

Il piano totalitario di certi in d01Jrebbe.oggi far ri:flette~
re. molto a,Palermo

La sez .Socialdemocratica e lo sciopero dei comunali è un esempio
E poicb.è i nostri amici dirigenti della U.1.L. non riflettono a Pa-



risposte di Muccioli o il
alle Leghe le caratteristiche

grande Camera del Lavoro a Termini
a Termini - dati quadri e aiuti

chi dice che quando il Sinda.catoUnitario C .G. I.L. ,
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Iermo e in Sicilia - occorre preparare le condizioni per l'Unità
organica.
Intanto C18L e UIL unità d'azione su determinati problemi.
1) lotta perequaziono salariale - difesa C.I.
2) Salvezza industr~a;
3) Legge Speciale;
4) Riforma agraria - limite a 100 ettari
5) Applicazione collocamento
6) miglioramento prestazioni previdenziali.
Amici e Compagni Delegati~

Ci sforzeremo sempre più per l'avvenire di.essere coerenti
con questa impostazione.
Ma non possiamo stare ad aspettare l~
Dare alla nostra C,~d.L. ai Sindaca ti,
del futuro sindacato unitario..
Negli anni più terribili mentre imperversava lareàzione scelbiana
siamo andati avanti.
Abbiamo costituito la nostra
(Costituita C.d.L.

Dopo i fatti gravi internazionali dell'autunno scorso abbiamo at-
traversato un momento' difficile.
usciamo dall'inverno con idee più chiare
alcune .lotte recenti lo confermano (comunali, netturbini,postelegra_'
fonici,; parastatali -.nostra organizzazione alla testa
buoni èongegsi - braccianti - statali - ferrovieri _ ripresa fra i
metallurgie i- discreto lavoro di preparazione elezioni C .1. C •N.R.

' I . . .

Siamo in ripresa anche in situazionidove avevamo avuto dei cedimen-
ti e ciò c I

si .

Acquedotto - Ospedale Civico
iarw]fLlr Sforzo di rinnovamento e rafforzamento
Grande prestigio, grande influenza- lavoro di sostruzione dembcra-
ticadelSlndacato dal basso
Ndn abbià11lo gràndi appara~f
~nzi insufficiénti
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Però anche da noi quà e là sintomi di burOGl'aUsillO ciò porta sfidu-
cia :fra i lavoratori.
Fare appello alla coscienza di classe e delle masse lavoratrici.
Le premesse del 3indacatoUnitario" CO:lX8 lo intendiamo noi, sta in
questa fiducia nelle !nasse.
La nostra parola d'ordine tf Lavoratori, opera,i, prendete nelle vo-
stre mani il vostro destino ". Unitevi datevi i dirigenti che riter-
rete i ruigliori:fra voi.
Decentramento.
C.d.L. compiti di Coordinamento e problgni generali.
Il Siooacato di Categoria
Nondietro la porta della Seg-l'eteria Camerale
Autonomia
la Sua vita permanente
Legame profondo con i lavoratori
La lega - i'bracoianti grande passo in avanti
attaccoallè borgate
altrattanto gli edili.
Nei paesi e ora 1n c1ttà~
'Metallurgici Sezione Sindacale Cantiere navale.
l' I.H.C.A~ e l'autonomia
cosi tutti i Sind.acati
Ese6utivo effettivo dirigente
Segreteria o,arativa
Situazione fip.anziaria.
Io non so come vivonp le altre6[ Organizzazioni Sindacali
Cona'orranza crea (frisi finanziaria
I lavoratori debbonoscegliere se vogliono il lorosinò.acato auio-'
nomthrlmN
Paghino I Il fàtto di,pagare le quote deve diventare una cihsa natu-
rale nel lavoratore (Bràccianti 8-9 quote - Comunali - Postel.egra:to-
nicL - ,Bancari)
Comp~grli.,Discutiamo! ela,boriamo i temi - portuàmo avanti la nostra
p~attaformà rivend.icativa.
ForÌ1liam~ semprepiÙ;grande la nostra C.d.L. al servizio di tutti i
layòrat'oripal ermit:;ini~,
,Démoorazia~ampia discussione. eleggiarilo i nuovi organi dirigenti,
1i,,",~,,"IImirl!n'rlT"'1Il!~~vl5l4+',
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dimostrino altrettanto gli altri, ma i lavoratori sanno, capirono
e capiranno sempre più
per il trionfo della giustizia, della libertà, del progresso
per la unità della Sicilia e del Mezzogiorno
per dei lavoratori alla Direzione dello Stato~
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